
SPORT 

I giorni 
del 
basket 

Coppa Campioni. Tracer contro Aris nelle finali in Belgio 

La lunga notte di D'Antoni & C. 
La Coppa dei Campioni di basket è giunta al suo 
atto finale. Stasera alle 18,30 si affronteranno il 
Parttzan di Belgrado e il Maccabi di Tel Aviv, alle 
20,30 tocca alla Tracer e all'Aris di Salonicco. Di
retta televisiva su Capodistria. Chi vince, giovedì 
disputerò la finalissima. I milanesi si dichiarano 
tranquilli e decisi. L'unico problema è il fondo del 
campo: la palla rimbalza poco e male. 

M A R C O PASTONESI 

a B GANO. •Tranquillo? Sì e 
no, Ho la tranquillila di chi sa 
dì aver fallo II suo dovere. Ma 
Ilo anche la consapevolezza 
di chi, giunto a questo punto, 
sa che cosa c e in gioco: 
un'intera stagione, o almeno 
una buona mela. Vede, io di
scendo da quella generazione 
di allenatori che comincia 
con Rubini e passa attraverso 
Mer ton e la cui filosofia con
siste hel mettere in grado I 
giocatori di vincere le partite. 
Gli allenatori possono soltan
to perderle, Spero di conser
vare lucidità e intuito nei mo
menti topici». 

Franco Casalini sintetizza 
cosi il suo stato d'animo pri
ma di entrare nel Flanden 
Expo di Gand, In Belgio, dove 
da stasera si disputano semifi
nali e finali della Coppa Euro
pa. Per l'occasione l'Inedito 
epilogo è stalo ribattezzato 
•European Final Four Cham-
ploni.; alle 18,30 si allonta

no Partizan di Belgrado e 
Maccabi di Tel Aviv, alle 20,30 
Tracer di Milano e Aris di Sa
lonicco. Le vincenti si conten
deranno la Coppa, le perdenti 
si consoleranno con il bron
zo, giovedì sera allo stesso 
orario. Gand e il Belgio sono 
mobilitati ma il grande basket 
ha bisogno di strutture più col
laudate. Il londo della Flan-
ders Expo, per esempio, si è 
subito dimostrato inefficiente, 
l'illuminazione è diretta con
tro i giocatori, gli spogliatoi 
sembrano magazzini. 

Da parte italiana l'interro
gativo è uno solo: che Tracer 
sarà? -Sarà la Tracer delle 
grandi occasioni • promette 
Dino Meneghln, reduce da un 
taglio alla bocca, procurato 
nell'allenamento di ieri - e 
spero più forte e determinata 
in difesa che non nelle ultime 
partite. Noi abbiamo il proble
ma di marcare uomini come 

Subotic, alti e veloci, dotati di 
buon tiro ma anche di una en
trata bruciante. Risolverlo for
se ci basterebbe». 

Nell'ultima partita della sta
gione regolare, la Tracer ha 
esibito contro la San Benedet
to di Torino una zona 3-2. So
lo un esperimento? •Tult'altro 
- ribatte Casalini - , la 3-2 è 
un'arma che userò, alternan
dola alla difesa a uomo, ma 
non mi illudo che sia il segreto 
per fermare Galis e compagni. 
Nelle grandi partite la storia 
insegna che è sempre la "a 
uomo" a tare la differenza*. 
Cosi, senza segreti, Casalini 
piazzerà Mike D'Antoni su 
quello che definisce «il più pe
ricoloso giocatore in Europa». 
E aggiunge: -Galis è cosi peri
coloso non solo per il suo tiro 
ma anche perché ha compa
gni formidabili, sempre ali al
tezza della situazione». E 
D'Antoni: -Su Galis comincio 
io, ma l'importante è finire su 
di lui. A Torino, finché c'era
vamo con la testa, la 3-2 ha 
funzionato. La 1-3-1 quest'an
no non slamo capaci di farla, 
quindi meglio lasciarla a ca
sa». 

Rispetto allo scorso anno la 
principale differenza consiste 
nel doppio incontro. Per 
D'Antoni «un ruolo molto im
portante spetta all'esperien
za». Meneghin è d'accordo, 
tanto che indica nel Maccabi, 

e non nel Partizan (che pure 
aveva terminato il girone al 
primo posto), la probabile 
vincitrice dell'altra semifinale. 
Casalini è sintonizzato sulla 
stessa lunghezza d'onda, per
ché ancora una volta ribadi
sce la propria fiducia nel quin
tetto formato da D'Antoni, 
Premier, McAdoo, Brown e 
Meneghin, »che è la sintesi di 
grandi capacità offensive e 
anche difensive. Il nostro sfor
zo è mantenere la stessa in
tensità dalla prima palla a due 
fino alla sirena». 

Ma l'Aris fa paura. Le stati
stiche relative al recente pas
sato hanno memorizzato due 
vittorie (in casa) e due sconfit
te (fuori). «L'ultima partita 
non conta», confida D'Antoni, 
e si riferisce alla vittoria al Pa-
latrussardi contro un Salonic
co privo di Galis e con «mez
zo» Yannakls. «Certo se loro 
giocano con la stessa carica e 
precisione di Salonicco, per 
noi sarà molto dura. Ma ce la 
faremo». Casalini tira le som
me: «Finora abbiamo giocato 
55 match ufficiali, vincendone 
38 e perdendone 17. Solo due 
sconfitte mi bruciano vera
mente: contro la Dfvarese in 
casa (e ci è costato il primo 
posto nella "regular season") 
e contro Cantù per la Coppa 
Italia. Punto e a capo. Adesso 
c'è un altro clima: o dentro o 
fuori. I miei ragazzi lo sanno». 

Risultali e cta—Hiche 

Serie A l (30* e ultima giornata). San Bene-
detlo-Tracer 118-110 (giocata sabato); 
Snaldero-Dletor 95-82: Arexons-Scavoli-
nl 96-100; Bancoroma-Enichem 88-83; 
Roberts-HItachi 87-99; Allibert-Benelton 
65-61; Oivarese-Brescia 119-100; Irge-
Wuber 109-84. 

ChuiUlca, Dlvarese 46; Tracer 42; Arexons 
40; Snaldero 38; Scavollni e Dietor 36; 
Enlchem 30; Alllberl, San Benedetto, 
Bancoroma « Hitachi 28; Benetton 24: 
Roberta e Wuber 22: Irge 20; Brescia 12. 

a>ria:At,Sharj)-Alno 113-103; Riunite-Anna
bella 85-78; Facar-Standa f 5-73; Sporidi-
latte-Jollycolombani 85-80; Cuki-Sabelli 
75-74; Biklim-Dentigomma 84-83 (gioca
ta sabato); Yoga-Segafredo 101-72; Fan-
tonl-Mallini 79-89. 

Classifica. Yoga e Riunite 50; Alno 38; Sharp 
e Jollycolombani 36; Standa 34; Annabel
la 30; Fantoni 28; Maltinti 26; Facar e 
Blkllm 24; Sabelli, Segafredo e Spondilat-
te 22; Dentigomma 20; Cuki 18. 

PLAY-OFF 1988 

OTTAVI 
10/tirtr aprila 

QUARTI 
20/24(21 aprili 
I-AI OIVARESE ISEMIFINALI 

IMO magni» 
(•Al ALLIBEHT 

>-Al E. BENEDETTO 

SAI SCAVOLINI 

9.A2 RIUNITE 

\ • 

SAI DIETOR 

L A I VOCIA 

7-A1 ENICHEM 

1C-A1 aANCOROM* 

•Al SNAIDERO 

I-AI AREXONt. 

2-A1 TRACER 

FINALE 
I7/H/52 maggia 

. CAMPIONE 
D'ITALIA 

Aris 
E' Galis 
l'uomo 
in più 
H L'Aris di Salonicco rap
presenta il meglio del basket 
ellenico. E la punta di diaman
te dì tutto il movimento cesti-
stico greco, includendo nella 
propria formazione buona 
parte della nazionale che lo 
scorso anno si aggiudicò, a 
sorpresa, il campionato euro
peo per nazioni. In particolare 
tutto il gioco della squadra 
ruota attorno al celebre Nikos 
Galis, guardia di sangue greco 
ma di scuola americana, addi
rittura scelto dai Boston Cel-
tics all'uscita dal college. Atle
ta dall' ottima precisione nel 
tiro e capacità di penetrazio
ne, attira su di se le principali 
attenzioni della difesa avver
saria. Ma è ben coadiuvato 
dall'altra guardia Yannakis e il 
centro Filipou, mentre gli stra
nieri, anch'essi validi, sono 
l'ala slava Subotic e l'america
no Wiltjer. Allena il focoso 
Yoannidis che trasmette ai 
suoi una notevole carica di ag
gressività decisiva per i suc
cessi dell'Aris. UP.P. 

Maccabi 
La squadra 
bandiera 
d'Israele 
• i Da sempre i campioni 
d'Israele sono la bandiera 
sportiva del loro paese, tanto 
che il Maccabi vive più in fun
zione della Coppa dei cam
pioni, della ribalta internazio
nale, che degli impegni interni 
non all'altezza. Lo testimonia 
la politica di naturalizzazione 
degli stranieri atta a mante
nerne la competitività conti
nentale. Finalista lo scorso an
no, quest'anno è entrata nelle 
•final four» per it rotto della 
cuffia, ma può trasformarsi in 
pretendente prìncipe al trofeo 
in virtù dell'esperienza dei 
suoi elementi. Che sono sem-

Sire i vari Berkoviz, Aroesti, 
amchy, il nuovo Daniel e un 

trio di stranieri di colore targa
to Usa, formato dal play-guar
dia Sims, naturalizzato, da 
Ken Barlow, l'ala ex-Tracer 
protagonista dei successi mi
lanesi dello scorso anno, e il 
possente centro Kevin Magee 
che in passato la squadra dì 
Tel Aviv ha strappato alla for
mazione di Varese e al cam
pionato italiano. • P.P. 

Partizan 
Giovani 
senza 
complessi 
•TB I campioni di Jugoslavia 
sono la squadra più giovane 
tra le quattro finaliste di Gand. 
Vantano un'età media di ven
tidue anni con la punta più 
avanzata nel capitano Orbo-
vie, addirittura ventiseiennet 
Hanno vinto la fase regolare 
di Coppa, dimostrando grossa 
tecnica e elementi interessan
tissimi, tra i quali spiccano i 
due giolellinl diciannovenni 
Divac e Paspalj, il centro e l'a
la che lo scorso anno vinsero 
il mondiale junlores di Bor
mio. Squadra di grosse tradi
zioni, nella quale hanno mili
tato Kkanovic, oggi general 
manager, e Dallpagic. Nel 
passato, non ha mai vinto la 
Coppa del Campioni, aggiudi
candosi però due volte la Ko-
rac. Hanno messo in mostra 
un gioco fresco, veloce, istin
tivo. Non avere niente da per
dere è poi un'arma in più ri
spetto alle pretendenti dichia
rate del trofeo. Potrebbe esse
re la volta buona. • PP. 

Promossi e bocciati nel gran finale 
PIERFRANCESCO PANGALLO 

• i ROMA, La cor»» per 11 ti
tolo. || rush finale dell'ultimo 
turno del torneo di basket 
premia Allibert, San Benedet
to e Bancoroma alte quali 
concede gli ultimi posti utili, 
quelli dall'ottavo al decimo, 
per la corsa al titolo Italiano, 
Tutte le previsioni della vigilia 
si sono avverate, cosi netta vit
toria di gruppo delle quattro 
formazioni a quota 26 (le tre 
suddette più l'Hitachi), la clas
sifica avulsa relega all'undice
simo posto i veneziani colpe* 
voli di vantare una peggiore 
differenza punti negli scontri 
diretti col Bancoroma, Il fatto
re campo aiuta poi la Snaide-
ro ad agguantare il quarto po
sto a spese della Dietor di Bo
logna che precipita diretta
mente in sesta posizione per 
la vittoria estema della Scavo-
lini a Cantù che vale ai pesare
si la quinta piazza. Sciolti dun

que gli ultimi dubbi, ne risulta 
un calendario di sfide senza 
appello interessanti e inedite. 
Mentre Divarese, Tracer, Are
xons e Snaidero si riposeran
no nell'attesa dei quarti di fi
nale, gli ottavi vanno in scena 
già da domenica (con merco
ledì 13 e domenica 17 per ri
vincite ed eventuali belle) 
proponendo Allibert-San Be
nedetto, anticipata a sabato 
per le consuete esigenze tele
visive. Nella stagione regolare 
ci fu la doppia vittoria livorne
se, ma il play-off, si sa, è un'al
tra storia. Sempre a Livorno, 
ma domenica, Enichem-Ban-
coroma è il bis dell'ultima di 
campionato, con equilìbrio 
( l ' I ) negli incontri precedenti 
di quest'anno. Per la Scavollni 
ci sono te Cantine Riunite, se
conde in A2, mentre un curio
so destino ha voluto il derby 
Dietor-Yoga, ancora più atte-

PLAY OUT - OGGI IL SORTEGGIO 

I I ' A 1 HITACHI VENEZIA 
13-A 1ROBERTS FIRENZE 
3» A 2 ALNO FABRIANO 
5- A 2JOLLY FORLÌ' 
7-A2ANNABELLAPAVIA 
9- A «MALTINTI PISTOIA 

12- A 1 BENETTON TREVISO 
1 4 - A l WUBER NAPOLI 
4» A 2 SHARP MONTECATINI 
6» A 2 STANDA ((.CALABRIA 
8 -A 2 FANTONI UDINE 

10» A 2 FACAR PESCARA 

Le coppie di squadre tra le quali verranno sorteggiati i due 
g|roni,del play out, quella -giallo, t; quello «vre'de», Ogni girone 
da 6 j & | d r e darà v((a,ad yn minMornep In IO giornate con 
incontri d'andata e ritorno. 

so data la più alta posta in pa
lio. 

I play-ouL Si replica la for
mula della stagione scorsa 
con una sola variante: i due 
gironi da sei squadre vengono 
formati estraendo a sorte le 
squadre da coppie già stabilite 
(vedi tabella relativa), tutto 
per evitare calcoli opportuni

stici. Così, ad esempio, Hita
chi e Benetton andranno in 
gruppi diversi, ma ancora non 
sanno se gli toccherà la Ro-
berts o la Wuber. Lo sapranno 
questa mattina, dopo gli ap
positi sorteggi previsti in Lega. 
Ogni girone avrà così due 
squadre provenienti dall'Ai 
(scelte tra le coppie Hitachi-

Benetton e Roborts-Wubet) e » 
quattro dall'A2 (sempre sor- ^ 
leggiate tra le coppie Alno- « 
Sharp, Jollycolombani-StaiV* J 
da, Annabella-Fantonl e Mai- * j 
tlnti-Facar), Le primo due di* " 
ogni girone ( il verde e II g!al> *{ 
lo), al termine del mini-tornèo M 
del play-out previsto In dieci ' M 
giornate di andata e ritorno, " .2 
disputeranno la prossima sta
gione nella sene maggiore.' 
Per tutte lealtre c'è, invece,"* 

.,I,'A2. 4 ^ * * " -~ j,< 
Retrocessioni e 111(1 

fluita. Da tempo già sì Cono- * 
scevano le retrocesse dall'A I 
(Brescia e Irge) e dall'A 2 (Cu
ki). La sconfitta di sabato del
la Dentigomma a Rimini e il 
successo di domenica della 
Spondilatte sulla Jolly con
dannano I reatini alla serie B. 
Bikllm, Sabelli, Sogalredo e 
Spondilatte chiudono qui una 
stagione agonistica non certo 
esaltante. 

Coppe calcio 

L'Atalanta 
col Malines 
nervoso 
•Ri ROMA Domani tornano 
di scena le Coppe europee e 
la Coppa Italia. In campo In
temazionale è rimasta una so
la squadra italiana: l'Atalanta 
dì Mondonico. Incontrerà, 
nella partita di andata delle 
semifinali di Coppa delle Cop
pe, Il Malines nella sua tana. 
Le due squadre arrivano alla 
prima grande sfida con oppo
sti stati d'animo. L'Atalanta ha 
ottenuto nell'ultima di cam
pionato un pareggio esterno e 
occupa la seconda posizione 
in classifica, quindi ottima
mente piazzata per conquista
re uno dei quattro posti per la 
promozione in serie A. Vice
versa i belgi sono Incappali 
domenica in una sconfitta in
terna per mano del Liegi 
(0-1), passando dalla prima 
alla terza posizione in classifi
ca. L'allenatore Aad De Moos 
non ha drammatizzato trop
po, anche se un certo nervosi
smo serpeggia tra i suoi uomi
ni. La partita sarà trasmessa in 
diretta dalla Rai Tv alle ore 20. 
L'altra semifinale vedrà di 
fronte I francesi del Marsiglia 
e gli olandesi dell'Aiax. 

Negli altri inconm, le semi
finali di Coppa dei Campioni 
metteranno a confronto gli 
spagnoli del Real Madrid e gli 
olandesi del Psv Eindhoven: i 
romeni dello Steaua e i porto
ghesi del Benfica. Chiude la 
Coppa Uefa con gli incontri 
Bayer Leverkusen-Werder 
Brema (due squadre tedesche 
in lotta «fratricida»), e Bruges 
(Belglo>Espanol Barcellona 
(Spagna). Gli incontri di ritor
no delle Coppe si giocheran
no il prossimo 20 aprite. 

In Coppa Italia (andata del
le semifinali, con ritomo il 20 
aprile), derby Torino-Juven
tus, mentre l'Inter ospita la 
Samp. Le partile si giocheran
no alle ore 20.30. 

Milan battuto malgrado Borghi e Van Basten ma., 

Quei due fanno passare 
il mal di denti a Berlu ŝconi 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Pasquetta con il 
mal di denti per Silvio Berlu
sconi. In un'amichevole con 
la Dinamo Zagabria, degna di 
nota solo per la presenza con
temporanea di Borghi e Van 
Basten, il Milan è riuscito nella 
non facile impresa di farsi bat
tere per 2-1 da una formazio
ne animata dal più mite spirito 
pasquale. I rossoneri, che ri-
presentavano in campo anche 
Virdls (suo il bel gol di testa 
che ha portato in vantaggio il 
Milan), hanno giocato distratti 
da altri pensieri con lo stoma
co appesantito dall'abbac
chio. Cosi nella ripresa, dopo 
avere sostituito ben 8 giocato
ri, si è fatto raggiungere da Ra
salo e poi (dopo un rigore fal
lito da Gullit) superare da 
Munjakovic. Tutti gli occhi, 
naturalmente, erano puntati 

su Borghi e Van Basten. Sul 
primo, per capire se comincia 
ad integrarsi nella squadra 
rossonera; sul secondo, per 
verificare se ha definitivamen
te superato i postumi dell'ope
razione alla caviglia. Ebbene: 
Borghi ha lasciato come al so
lito perplessi, alternando di
screti tocchi «di classe» a sva
rioni imperdonabili. L'argenti* 
no tiene troppo Fa patta, prima 
di passarla se non fa almeno 
Ire dribbling non è soddisfai* 
to. Van Basten, invece, f pro
blemi del nostro calcio ti ha 
capiti benissimo. Gioca di pri
ma, punta subito alta porta, in
somma è essenziale. Purtrop
po per lui, e per il Milan, non è 
ancora definitivamente guari
to. Ieri si è mosso bene (an
che se ha sbagliato una con
clusione al volo solo davanti 

alla porta) però alla fine era 
visibilmente affaticato. 

Berlusconi, al termine del 
primo tempo (quando cioè il 
Milan vinceva), era stato pro
digo di elogi per entrambi. 
«Avevo il mal di denti e Borghi 
e Van Basten me l'hanno fatto 
passare. L'argentino ha fatto 
vedere dette cose deliziose, 
impegnandosi anche in diver
si tentativi di pressing. Ciò si
gnifica che è stato utile portar
lo a Milanetto. Van Basten de
ve vincere paure e timidezze 
che sono naturali per un gio
catore che ha subito un'ope
razione come la sua. Ha mo
strato comunque sprazzi di 
classe autentica». Berlusconi 
non ha lesinato una battuta su 
Aris Skoro, 26 anni, un cen
trocampista di talento che ha 
avuto il merito di prendere sul 
serio il match. «Un buon gio
catore che stiamo seguendo 

da tempo» ha sottolineato il 
megapresidente rossonero. 

Van Basten ha confermato 
di aver avuto problemi: «Per 
un tempo vado bene, poi fac
cio fatica. Mi manca fiato e la 
caviglia mi si indurisce». 

Sull'olandese, Sacchi è sta
to prudente. «Ha fatto dei pro
gressi, però non è ancora il 
vero Van Basten. Contro l'Em
poli decideroò all'ultimo se 
metterlo in panchina». 
MILAN: G. Galli; Tassoni, 
Mussi; Ancelotti, F. Galli, Ba
resi; Evani, Borghi, Van Ba
sten, Gullit, Virdis. 
DINAMO ZAGABRIA: Ibrahi-
movic; Cupan, Pavlicic; Le-
sjak, Kasalo, Matic; Besek, 
Munjakovic, Boban, Skoro, 
Deveric. 
MARCATORI: a) 41' Virdis, al 
64' Kasalo, al 88' Munjakovic. 
ARBITRO: Felicani di Bolo
gna. 

Calcio 

Zico torna 
ad allenarsi 
Ma lascerà? 
§"• RIO DE JANEIRO. «Abban
donare? Diciamo che al 75%, 
nelle condizioni attuali lasce
rò. Ogni decisione però la 
prenderò a luglio, quando 
scadrà il contralto con il Ra
mengo e, a quell'epoca, pren
derò in considerazione le va
rie proposte che mi sono 
giunte da ogni parte del mon
do». Dopo giorni e giorni di 
lunghe sedute in palestra, ieri 
Zico ha ripreso ad allenarsi. 
Se tutto andrà bene, tra una 
decina di giorni riprenderà 
anche contatto con il pallone. 
Ma il suo futuro è comunque 
molto incerto. «Se farò l'alle
natore - precisa Zico -, non 
rimarrò certo al Ramengo, e 
neppure in Brasile. In Brasile, 
infatti, gli allenatori hanno 
una vita particolarmente du
ra». Del resto, per Zico, ci so
no proposte che giungono dal 
Giappone, dagli stati Uniti, e 
dai paesi arabi, e anche dal
l'Europa. Per lui solo l'imba
razzo delta scelta. • G.C. 

Modena-Parma, terzo atto sotto rete 
GIORGIO BOTTARO 

§ • RAVENNA. «Non c'è nulla 
di scontato», sembrano dirci 

Pueste finalissime .dei playoff. 
anini e Teodora, che aveva

no cullato il sogno della possi
bile vittoria in tre secche parti
te, devono invece preoccu
parsi, rispettivamente stasera 
(20.30) e domani (l'incontro 
femminile è stato posticipalo 
per motivi televisivi) di non 
tallire l'appuntamento interno 
contro Maxicono e Civ & Civ. 
Sull'uno pari sta peggio psico
logicamente chi gioca in casa 
sapendo di non poter sbaglia
re. Cosi Parma e Modena (al 

femminile) hanno la grande 
opportunità di regalare al 
campionato una scossa anco-

Dovessero riuscire a vince
re in trasferta sarebbero vicini 
a un solo passo dall'impresa 
storica: conquistare lo scudet
to contro ogni pronostico. E 
una grande opportunità anche 
per chi siede in panchina. Uno 
scudetto, per Giampaolo 
Montali giovanissimo tecnico 
dei ducali, varrebbe davvero 
doppio, anzi... «sarebbe la ri
prova che quanto ho chiesto 
in sacrifici ai miei ragazzi era 

giustificato». Personaggio fuo
ri della norma, questo Monta
li. Ha appena 28 anni (com
piuti in gennaio) e dopo un 
solo anno di head coach (su
bentrò l'anno passato al «silu
rato» Skiba) ha già vinto una 
Coppa Coppe e una Coppa 
Ilaria, raggiungendo per la se
conda volta consecutiva la fi
nalissima per lo scudetto. E il 
prototipo dell'allenatore del 
futuro, «che dovrà essere ne
cessariamente professionista 
- spiega lui stesso -. lo ho 
messo nel cassetto a 24 anni 
la laurea in medicina che sta
vo per conseguire e II mio fu
turo come dentista per sce
gliere la pallavolo a tempo 

pieno. Allenavo le giovanili 
della allora Sanlal e at primo 
titolo tricolore conquistato ho 
fatto la scelta definitiva». 

Una scelta che segue in mo
do totalizzante. Pensa alla pal
lavolo mentre è a casa, guar
dando video, allenando an
che la domenica, in giro per 
l'Italia e il mondo (per con
tratto, già nelle giovanili pre
tendeva di essere mandato al
le grandi manifestazioni inter
nazionali spesato dalla socie
tà). In palestra è un «duro» in 
tutti i sensi. Solo lui poteva la
sciare in panchina per due 
mesi un fuoriclasse come Gu-
stafsson («Non rendeva come 
io volevo») o lanciare giova

nissimi. Bracci e Giani magari 
al posto di un ottimo giocato
re come Errichiello. Ama il 
pianoforte, forse l'unica cosa 
che to distrae dalla pallavolo, 
un po' meno i giornalisti che 
gli hanno affibbiato l'etichetta 
di «anticipo» («Spesso sono 
stato cntìcato solo perché so
no troppo giovane e magari, 
come mi ha detto un tuo col
lega, perché chi ha le palle da 
fastidio»). Dietro una società 
compatta che gli ha dato tutte 
le garanzie che voleva; e lui la 
ripagherà vincendo «...forse 
non oggi, ma certamente do
mani, perché questa squadra 
è costruita per dominare in fu
turo». 
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